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La struttura dell'orario nelle SMIM 
 
L'orario delle lezioni, nelle SMS, è di norma solo un gioco di incastri che permette di distribuire le attività settimanali 
previste cercando di rendere compatibili tra loro tre diverse esigenze: 
1. la distribuzione equilibrata, nell'arco della giornata e della settimana, delle lezioni delle diverse discipline 
2. le possibilità organizzative della struttura in cui sono disposte le aule, i laboratori, la palestra ecc… 
3. le esigenze dei docenti, sia per quanto concerne le richieste personali (più o meno motivate) sia per quanto riguarda 

le possibili cattedre abbinate ad altre scuole 
 
Da qualche anno però, stiamo assistendo ad una attenzione sempre maggiore rivolta a considerare la struttura dell'orario 
anche nei termini di un mezzo per favorire la presenza di attività extracurricolari, l'adeguamento ai tempi di attenzione 
degli alunni, le esigenze dell'utenza che in alcuni casi porta alla scelta della chiusura al sabato ed altro. In pratica quel 
giochino di incastri finisce per influenzare, o per essere influenzato, sempre di più la qualità e l'efficienza del servizio 
offerto. 
 
In questo quadro si colloca anche per i Corsi ad Orientamento Musicale, la possibilità di prevedere strutture 
diversificate dell'orario per poter meglio adeguarsi al Progetto dell'Offerta Formativa della scuola. Per tali corsi però il 
problema si pone in termini decisamente più complessi, in quanto esiste, allo stato attuale, la coesistenza di diverse 
indicazioni normative, e un uso oggettivo che aveva sinora posto tale orario, nella maggior parte dei casi, al di fuori 
dello schema orario "curricolare". 
 
In molte realtà questa situazione è stata messa in discussione, sempre di più sono le situazioni che esprimono la 
necessità di una maggiore integrazione delle lezioni strumentali all'interno del quadro orario complessivo degli alunni, 
evitando una distribuzione delle lezioni esclusivamente pomeridiana, che di fatto pone tale insegnamento in una 
posizione subalterna a quella delle altre attività scolastiche. 
 
La riconduzione ad ordinamento prevista dalla L 124/99 è stata poi completata dal DM 201/99 che ha indicato, tra 
l'altro, la struttura organizzativa di tali corsi. Dobbiamo però tener presente, che tali norme si inserivano nell'ottica 
dell'allora imminente, ed oggi ormai realtà, autonomia scolastica. 
 
Credo pertanto che ogni proposta organizzativa debba partire da una attenta analisi delle indicazioni prevista dal 
legislatore in questi due atti legislativi. 
 
DM 201/99 Il decreto delinea abbastanza efficacemente la struttura dell'orario dei corsi ad O.M. , introducendo 

alcune novità rilevanti. Per quel che riguarda l'orario le novità principali sono  
 
a) l'assegnazione dell'insegnamento della Teoria e lettura della musica al docente di strumento, con 
l'indicazione di dover dedicare a tale attività almeno un'ora settimanale per ogni classe, prevedendo la 
possibile suddivisione degli alunni durante tale insegnamento in gruppi strumentali.  
 
b) la fine della struttura esclusiva della lezione individuale con la conseguente eliminazione del 
rapporto orario che portava ad avere un'ora per ogni alunno. In sua vece viene indicato che  
" Le ore di insegnamento sono destinate alla pratica strumentale individuale e/o per piccoli gruppi 
anche variabili nel corso dell'anno, all'ascolto partecipativo, alle attività di musica di insieme"  
 
c) la conseguente modifica della dotazione dell'organico, che viene stabilita in 4 cattedre per corso, 
sostituendo di fatto il riferimento al numero degli alunni con quello del numero delle classi.  
 
d) sparisce l'obbligo di formare delle classi unitarie di Orientamento Musicale, anche se in vari punti 
si fa riferimento ad una ipotetica classe. Tale atto in realtà, più che una scelta organizzativa pare 
essere dettato dalla consapevolezza dell'impossibilità di porre tale obbligo in vista dell'imminente 
autonomia. Non a caso la definizione della struttura dei corsi si chiude ricordando che "Nell'ambito 
dell'autonomia organizzativa e didattica gli organi collegiali della scuola possono adeguare il modello 
organizzativo di cui al presente decreto alle situazioni particolari di funzionamento dei corsi, al fine di 
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realizzare l'impiego ottimale delle risorse, anche prevedendo attività di approfondimento, 
potenziamento e recupero". 

 
DPR 275/99 Le norme inserite nel Regolamento dell'Autonomia Scolastica derivanti dalla L 59/97 spostano molte 

scelte riguardanti l'organizzazione dell'orario, dall'ambito della struttura imposta a livello centrale alla 
possibilità di adeguamento in ogni singola istituzione scolastica ponendo come asse portante di ogni 
aspetto organizzativo il Piano dell'Offerta Formativa  
Si tratta di una svolta di dimensioni enormi sotto tutti i punti di vista, la cui portata è ancora per molti 
versi sconosciuta nonché inutilizzata. Non è mio compito ne intenzione tessere le lodi a tale 
regolamento, ritengo solo necessario richiamare l'attenzione sulla necessità di dividere, per poter 
arrivare ad una corretta valutazione, i diversi aspetti. Da in lato l'impreparazione e l'inadeguatezza dei 
Dirigenti Scolastici e dei Collegi dei Docenti chiamati a tale compito, impreparazione determinante 
nel breve periodo, dalla portata normativa e dalle prospettive aperte da tali norme che nel medio e 
lungo periodo risulteranno prevalenti.  
Per il nostro specifico problema basterà riportare alcune possibilità contenute nel testo:  
 
υ le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune 
 
υ la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con l'unità oraria della lezione  
 
υ l'attivazione di percorsi didattici individualizzati  
 
υ l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi 
anni di corso  
 
υ l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari  
 
υ l'orario complessivo del curricolo e quello destinato alle singole discipline e attività sono organizzati 
in modo flessibile, anche sulla base di una programmazione plurisettimanale  
 
υ in ciascuna istituzione scolastica le modalità di impiego dei docenti possono essere diversificate 
nelle varie classi e sezioni in funzione delle eventuali differenziazioni nelle scelte metodologiche ed 
organizzative adottate nel piano dell'offerta formativa 

 
Da quadro normativo esposto credo risulti evidente che sia poco proficua la discussione sull'organizzazione dell'orario 
dei Corsi ad Orientamento Musicale se questa non è inserita all'interno della complessiva articolazione dell'orario della 
scuola. Credo inoltre che sia compito nostro di docenti di strumento riuscire ad interagire con i colleghi che si occupano 
dell'intero orario della scuola, così da poter meglio evidenziare le necessità del proprio settore, evitando di immaginare 
che le norme possano preservare nicchie di sicurezza o di garanzie che non esistono più. 
 
Non mancano nella mia esperienza didattica esperienze che fanno venir voglia di gettare la spugna.  Nondimeno 
l'analisi oggettiva delle possibilità offerte da tali norme mi porta a credere che siano nel complesso positive e tali da 
permettere, laddove si operi in realtà in cui ci sia almeno un po' di buon senso e di voglia di mettersi in discussione, un 
avanzamento reale dell'insegnamento di strumento. 
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